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Sanità, la giunta sotto accusa 
Una raffica di comunicazioni giudiziarie 

L'inchiesta prende le mosse dal mancato rinnovo dei comitati di gestione -1 provvedimenti del giudice riguarderebbero tra gli altri il sindaco 
Signorello e l'assessore De Bartolo - Sequestrate le delibere approvate dopo il 15 marzo - Il Pei: «Gravi responsabilità del pentapartito» 

Una valanga di comunica» 
«ioni giudiziario e mandati 
di comparizione è In viaggio 
Destinatari dot provvedi* 
menti (non al sa ancora come 
distribuiti) il sindaco Nicola 
Signorello. l'assessore co* 
{Minalo alla Sanità, Mario 
Po Bartolo. Il presidente del
ia Regione Sebastiano Mon
tali e Possessore regionale al
la Sanità Violentilo ZIantoni, 
dirigenti e amministratori 
aelie venti Usi romane 
Omissione e abuso in atti 
d'ufficio 11 reato Ipotizzato 
La sanità romana è di nuovo 
sotto inchiesta I provvedi
menti, che I diretti interessa
ti negano finora di aver rice
vuto, sarebbero stati presi 
dal pretori della nona sezio
ne penale, Elio Cappelli, Lui
gi Flasconura e Vittorio 
Lombardi. Ieri mattina l 
presidenti di tutte e venti le 
unità sanitario cittadine so
no stati Invitati a presentarsi 
presso i carabinieri dei nu
cleo di polizia giudiziaria per 
oonsegnaregli originali delle 
delibare firmate dal comitati 
al gestione dopo 1) 15 marzo 
scorso II materiale è stato 
sequestrato Le Uollbere flr-
rfìate dopo II 16 marzo sareb
bero Illegittime cosi corno I 
comitati di gestione che le 
hanno varate 

1115 marzo scadeva li ter
mine fissalo dalla legge re-
Stonale numero 8 del 7 cen

alo scorso I pretori della 
nona sezione penale nei gior
ni scorai avevano sentito 
rassessoro comunale alla 
sanità. Il repubblicano Ma
rio De Bartolo e li suo collega 
della Regione, Il democri
stiano vloìenzto Zlantonl 
Ieri mattina 11 giudice Fla-
s'onaro è andato a palazzo 
Valenti ni per incontrarsi con 
Il prefetto Rolando Ricci il 
motivo della visita si può In
tuire Non avendoprovvedu-
lo l'ente locale (Il Comune in 
questo caso) a rinnovare gli 
òrgani di gestione delle usi 
toccava al prefetto interve
nire con la nomina di com-
miMari? L'interrogativo 
apre una querelle giuridica. 
U punto è l'I ti ter prò tallono 
delio strumento della proro
gano Il testo unico della leg-
Se comunale e provinciale 

P) 1034 all'art 14 dice che 
gli amministratori di enti 
pubblici una volta scaduto il 
loro mandato restano in ca-

| rlea fino alla nomina del 
I nuovi organismi L'uso e in 

Mario Ot Bartolo 

Nicole Signorello 

«Se non firmo blocco le corsie» 
Conferenza stampa dei presidenti delle Unità sanitarie - «Il nostro mandato è scaduto da 
un anno e mezzo, ma non ce ne possiamo andare» - Dov'è l'assessore al coordinamento? 

Il vento di temposta era nell'aria e 1 pre
sidenti delle venti Usi cittadine lo ave
vano fiutato Proprio Ieri mattina ave
vano convocato una conferenza stampa 
per spiegare le loro ragioni Ma l'incon
tro ha coinciso con l'uragano giudizia
rio e ieri erano prosenti soltanto sette 
del venti presidenti Oli altri con le dell-
bere firmate dopo 11 15 mano sotto 11 
braccio erano stati dirottati presso i ca
rabinieri del nucleo di polizia giudizia
ria. «Noi non slamo Incollati a queste 
acomode poltrone — ha esordito Stefa
no Bratdo, presidente socialista della 
Usi Rm 16 dove M e svolta la conferenza 
stampa — non spetta a noi rinnovare I 
comitati di gestione che sono scaduti da 
oltre un anno e mezzo» 

iÈ giunto 11 momento che ciascuno si 
prenda la proprie responsabilità * ha 
aggiunto Graziella Felici, presidente, 
anche lei socialista, della Usi Rm 12 — 
a cominciare dall'assessore De Bartolo, 
che deve decidersi una buona volta a 
svolgere le sue funzioni Istituzionali di 
coordinamento» 

La conferenza stampa procede a ruo
ta libera Oli amministratori non han

no bisogno di essere sollecitati per dire 
la loro «li nostro desiderio Istintivo sa
rebbe quello di andarcene — riprende 
Stefano Bralda — ma anche volendo 
non lo possiamo fare. Rischiamo di es
sere Incriminati per Interruzione di 
pubblico servizio». A questo punto in
terviene il presidente della Usi Rm 9, 
Renato Gennari* «Noi alcuni mesi fa 
abbiamo provato a dimetterci In blocco, 
ma il prefetto di Roma ci ha ordinato di 
restare al nostro posto*. E non c'è solo 
un problema di responsabilità sotto 11 
profilo giudiziario. «Cosa dovevamo fa
re dopo 11 15 marzo — chiede perentoria 
Graziella Felici —, bloccare tutto? Non 
firmare più nessun atto amministrati
vo? Noi non gestiamo bulloni, ma la sa
lute dei cittadini. Le nostre firme sono 
indispensabili per 11 normale, quotidia
no funzionamento dell'attività negli 
ospedali Se bisogna acquistare 11 filo di 
sutura che cosa faccio? Non firmo per
ché si scopre che non posso agire In re
gime di prorogatlo bloccando l'attività 
di una sala operatoria e mettendo a re
pentaglio la vita del pazienti?». 

GII accorati interrogativi continua

no «Io ad esempio — fa Luigi Diaco, 
presidente socialdemocratico della Usi 
Rm 20 — ho anche compiti di emergen
za nucleare Sotto la mia giurisdizione 
ricade la Casaccio» «A me — Interviene 
Raffaele Tucclaronl, presidente della 
Usi Rm 10 che è anche sede del Labora
torio di Igiene e profilassi — compete 
l'obbligo di rispettare l termini di legge 
sul controlli sulle acque II 20 marzo ab
biamo approvato la delibera per essere 
In regola con la scadenza prevista per il 
I" aprile Che cosa dovevamo fare? Non 
fare nulla perché 11 Comune non aveva 
provveduto a rinnovare entro la sca
denza fissata 1 comitati di gestione e 
così infrangere un'altra legge quella 
che ci Impone obblighi precisi sul con
trollo delie acque?» Il fatto è che — di
cono In coro — l'assessore al coordina
mento esiste solo sulla carta In un an
no e mezzo non ci ha mal convocato e 
nemmeno il sindaco ha sentito 11 dovere 
di convocare un Consiglio comunale 
sul problemi della sanità. E poi l'asses
sore De Bartolo va dicendo che le Usi 
hanno applicato male la legge di sana
toria dei precari Nessuno però, né tan
tomeno lui, si è preoccupato di dare di
rettive precise alle Usi 

moltissimi casi I abuso della 
prorogatlo fanno parte della 
«normali amministrazione-

Ora la magistratura In 
questo andazzo Ipotizza una 
oerledl reati Ma al di là del 
vergante giuridico e giudi
ziario la questione solleva un 
Inquietante caso politico A 
questo epilogo si è giunti do
po una lunghissima paralisi 
I comitati di gestione delle 
Ui.1 avrebbero dovuto essere 
rlnno1 ali all'Indomani del
l'elezione del nuovo consi
glio comunale (elezioni del 
giugno B5) Il governo però 
slava preparando una mini-
riforma delle Usi con la ridu
zione dei membri del comi-
lati di gestione da nove a set
te La mlnlrlforma e dlven-
lata legge nel gennaio dell'80 
e solo un anno dopo la Re-

K lone ha tradotto In delibera 
provvedimento Poi 1 45 

giorni di tempo, Inutilizzati 
dal Comune, per rendere 
operative le norme di legge 

La notizia dell Inchiesta è 
arrivata come una bomba li) 
consiglio comunale dove 
stava per Iniziare la discus
sione sulle nomine degli enti 
comunali L'assessore alla 
.Sanità De Bartolo ha negato 
di avere ricevuto un provve
dimento giudiziario e non ha 
voluto commentare l'inizia
tiva della magistratura Ha 
invece rivolto accuse precise 
ai palliti della maggioranza 
che avrebbero ostacolato il 
suo progetto di riduzione del 
numero delle Usi ed è torna
to a sottolineare la necessità 
di un commissariamento 
delle Usi come estremo ed 
unico rimedio per evitare la 
paralisi della sanità romana 

Il capogruppo del Pei 
Franca Prisco nel suo inter
vento ha denunciato le gravi 
lesponsabllltà della giunta 
di pentapartito «A metà feb
braio In una riunione del ca
pigruppo sottolineai — ha 
detto la Prisco — l'urgente 
necessita di provvedere al 
ì innovo del comitati di ge
stione Non è stato fatto nul
la L'assessore De Bartolo è 
I imasto abbarbicato alla 
questione Ingegneristica del-
larlduzioneBelle Usi e ha In
cominciato a sparare a zero 
sull'incapacità amministra
tiva degli amministratori 
delle Usi Perché allora non 
s 1 è mosso per rimuoverli dal 
loro posto rinnovando, come 

Gevisto dalla legge, 1 corni
ti di gestione?» 

Ronaldo Pergolìni 

«Centinaia 
di incontri 

perii 
corteo 

con Natta» 
Una manifestazione con

tro *1 giochi di palazzo, per 
affrontare finalmente i pro
blemi della gente. L'hanno 
organUaatn \ comunisti di 
Roma e del La/io per marte
dì sello nprlip alle 17 vi par
teciperà il segretario nazio
nali1 del Pel Alessandro Nat
ta Il corteo sfilerà da piazza 
Esedra a piazza Navona Per 
preparare questa importante 
mlalativa politica sono In 
programma decine di as
semblee volantinaggi e In
contriteli Ingente La segre
teria regionale del Pel. riuni
ta con T segretari delle otto 
federazioni del Lazio, ha in
vitato tutte le organizzazioni 
•alia più ampia mobilitazio
ne. Il pentapartito — dice li 
comunicato — è giunto, do
po un ultimo indecoroso 
spettacolo, al suo epilogo 
Nel Lazio, dopo anni di Ina
dempienze e degrado, siamo 
ai 25b giorno di crisi In Cam
pidoglio e alla Provincia di 
Roma, come In numerosi en
ti locali del Lmlo, ha prodot
to solo paralisi Hanno pre-
vulso interessi e logiche di 
partito sul primari interessi 
della gtnte A livello nazio
nale Il pentapartito non sa 
offrire altro che l'ennesimo 
probabile scioglimento anti
cipalo delle Camere con gra
vi conseguenze per i grandi 
problemi aperti e con rischi 
stri per la democrazia» 

Uopo aver Invitatoli parti
to a tenere centinaia di a&-
nembke pubbliche in prcpa-
Eiulonc della munlft stazione 
con Natta la segreteria re
gionali dil Pel rivolge un ap
pello «a tutte le forze sociali. 
culturali, democratiche e 
progressiste perché siano 
protagoniste di un iniziativa 
che chieda un governo di ga-
ranfia per salvare la legt&la-
m r a e i referendum e al livel
lo regionale una svolta poli
tica che porti ad una rapida 
conclusione delia erlM* 

Durissima opposizione del Pei in aula sulle nomine «lottizzate» 

l i I I crisi scontata 
Il Pri fa già rullare i suoi tamburi 

Da ieri sera seduta a oltranza del consiglio comunale: gli strali della magistratura 
per la gestione della sanità hanno infiammato ancora di più le polemiche 

Non le nomine per I diri
genti delle aziende pubbli
che, ma la sanità «ha tenuto 
banco» nel consiglio comu
nale di ieri (mentre scrivia
mo è ancora in corso) E pro
prio sulla sanità, con la raffi
ca di comunicazioni giudi* 
piarle emesse dal magistra
to, è probabile che scivoli la 
giunta pentapartito Una 
crisi annunciata, nella so
stanza se non nella forma, 
dal Prl per 11 3 aprile, quando 
sarà convocato il direttivo 
del partito romano Lo ha 
fatto intendere 11 ministro 
per l Rapporti con 11 Parla
mento, Oscar Mamml all'u
scita da un incontro con il 
sindaco, a cui erano presenti 
anche II presidente dimissio

narlo della giunta regionale 
Sebastiano Montali e l'asses
sore regionale alla sanità 
Vlolenzlo Zlantonl «La ridu
zione delle Usi da 20 a 12, co
me il Pri da tempo chiede — 
ha detto Mamml — è una 
questione squisitamente po
litica, ne burocratica né con
tabile DI questo parleremo 
venerdì prossimo nella no
stra riunione" AI ministro fa 
eco il senatore Francesco 
D Onofrio, coordinatore del
la De romana anche lui In 
Campidoglio per una riunio
ne del segretari e dei capi-
gruppodel partiti della mag
gioranza (Il risultato e un co
municato con cui si critica 
l'operato della magistratura 
sulle Ubi come intempestivo 

e Indebito) D'Onofrio ha 
precisato che Mamml infor
merà la De e Signorello in 
maniera non burocratica 
delle decisioni che saranno 
prese perché «Il Pri vuole co
munque mantenere con la 
De un rapporto costruttivo. 

Mentre nelle stanze del 
sindaco si Intrecciavano riu
nione e colloqui riservati, 
nell'aula Giulio Cesare 11 Pel 
portava avanti la sua dura 
opposizione per impedire 
l'approvazione delle nomine 
(che la De vorrebbe imporre 
in «zona Cesarina) secondo I 
metodi spartitorl e di potere 
della maggioranza II Pei ha 
•tenuto Paula», come si dice 
In gergo, martellando I ban
chi della presidenza con la 

richiesta di discussione poli
tica sul problemi più scot
tanti sulle comunicazioni 
giudiziarie per la sanità e al 
segretario generale lozzla 
per l'imbroglio sulle nomine, 
sullo stato di salute del pen
tapartito e sui problemi 
aperti e non risulti nella cit
ta Tutte questioni gravissi
me che dimostrano lo sgreto
lamento, l'inesistenza di una 
qualsiasi forma di vita am
ministrativa 

La presa d'atto di questo 
stalo di cose e arrivato anche 
da alcuni rappresentanti del 
PsI II prosindaco Gianfran
co Redavid, riprendendo 
l'intervento In una scorsa 
riunione del consiglio comu
nale del consigliere e segre
tario del partito Sandro Na-

Gianfranco Redavid 

(alini, ha sostenuto che «ha 
una visione riduttiva delle 
(ose chi intende il rilancio 
del polo-laico socialista da 
noi auspicato solo all'inter
no del pentapartito» Il Psi si 
sgancia dalla De' «Un gran
de imbrogliai per la citta e 
per il Campidoglio e quanto 
f ta avvertendo in quo ti gior
ni e 11 commento lapidarlo 
dell'assi ssoro Salvatore Ma
lerba mrtnbro autorevole di 
qutlla minoranza socialista 
che si appresta ì dare •! af
iondo. In aula Forse proprio 
oggl.se et sarà un altra cedu
ta al consiglio comunale e si 
andrà ali i vota ione per le 
nomine Nel segreto dtll'ur-

Rosanna Lampugnani 

«Regione in crisi, chi paga sono i disoccupati» 
I 40 miliardi per l'occupazione rischiano di non essere utilizzati neppure nell'87 « Mentre il penta
partito litiga non sono stati trovati ancora i soldi per il lavoro ai cassintegrati - Denuncia di Cgil-Cisl-Uil 

1 soldi per finanziare la legge sull in 
serimentodu cassintegrati in lavori so 
cialmcntc utili non sono stati ancora 
trovnti i provvedimenti sul! utilizerò 
ne dei quaranta miliardi che dovevano 
già essere utilizzati nel I98b per I orni 
pazione e lo sviluppo sono alati conte 
stati dal commissario di ROVI rno e nes 
suno HI e preso ancora la briga di niur 
mulnrlt i fondi destinati allo sviluppo 
industriale, agricolo romrm rnnk del 
Lazio ttono «luti ridotti nel bilanuo 87 
rispetto al I9SG ha orisi chf da un mese 
circa ormili parlili?/» In Bigioni pina 
li7?n opni giornu di più lavoratori (jnui 
ni disoccupati cassinUgrnu ed in pine 
rate I intero sviluppo (Monomi™ e si im 
le- del Lazio Dati alla mano ( gii ( isl i 
Uil ieri mattina nel torso di una confi 
ronza stampa hanno dimostralo corni le 
lotte interne al inntiipartito siano inni 
piceamente avulse dai compiisi probi* 
mi della comunità regionale Kii «tiri 
ogni giorno di più aggravano una nlmi 
none in cui - come ita ricordino Nt no 
Coldagelli, segretario ^i rurale dilla 
("gii rog intuii* H'1 iscritti HIU IMI di 

collocamento hanno ormai da tempo su-
pi rato la soglia dei 400 000 

l oa situazione in cui — lo ha ricorda 
to sempre il segretario della Celi — in 
dosine Monche come la Ceat di Anagni 
versano in grave crisi,oppure oltre come 
la \ w n e 1 Autovox in un'agonia che 
righisi fii diventare irreversibile «Non 
se lo la Rf gione un vero e proprio ente 
' (istruito rispetto alle esigenze del La 
710 i (in suoi «bitumi — ha denunciato 
< i Uiû t Hi si disinteressa totalmente 
d*i numerosi punlidicmi aperti Ma, 
ad < si mpio non conosce neppure le pò 
ttn/mliKi di sviluppo che ad esempio 
p tri I l« ro aprirsi in alcune fondamun 
inli rinlt/i comi la Fiat di Cassino In 
I mi lui duiho di destinare allo stabili 
mw i > di Pudimonte S Gerrnuno altri 
milli miliardi per la costruzione del 
nuovo modi Ilo 2 Ma la Regione Lazio 
neppure iosa, t ancora ogni anno alla 
(< nmwione professionale vengano de 
stimili una ibOOOO miliardi, ma chi ne 
e ni rolla 1 uso1* L nel fraltempo l giova 
in avviati al lavoro attraverso i contratti 
di I nna/ione professionale sono ben 
* outl .In renila — ha osservato Calda 

geli) — in moltissimi di questi casi la 
formazione professionale non viene tal 
ta 1 contratti di formazione lavoro sir 
vono di fatto solo alle aziende a non pa 
gare i contributi E la Regione la eom 
missione regionale per I impiego stanno 
ferme» Intanto — come ha ricordato il 
segretario generale della Uil regionale, 
Aldo Venanri — la Regione ha arcuimi 
loto ben 912 miliardi di residui passivi 
•bolo per 1 agricoltura — ha in partirò 
lare sottolineato il segretario dilla Lil 
— dei ^00 miliardi stanziati solo oO sono 
stali spesi Gli altri 140 sono finiti tra i 
residui passivi. Di! «sto iikuneutn 
relative ut bilancio 87 (lunedi prossimo 
dovrebbe essere approvato il bilaneio 
tecnico owiro la ripartizione dei fondi 
nspettoalle leggi nazionali! dimostrano 
in quale considerazione la Regione icn 
ga i prohtemi dillo sviluppo e dt II occu 
pazione Un solo esempio illft' in mi 
no rispetto al 198b delle risorse e stato 
destinalo ull apparato produttivo (in 
(lustriti, commercio artigianato turi 
smol j . 

• La crisi della giunta regionale -

aveva det'o introducendo la conferenza 
stampa Lrmmm l hi u i stentano gè 
nerole della Cisl del I ozio e una delle 
più danni se tra qui 111 fin qui registrale 
per la soli zinne nni pn bk mi del lavoro 
he e vero rhe nel 1 SI-M •> J i india econo 
mici sono pcnernln enti in ripresa e al 
trpttanio ucin u »! ilt liv ilio della di 
80CCupa?K>ni | li ullìi i dati ci 11 enno 
l indice di disoci ipn/u ni un il Ut ̂  ni 
il 10 !> I i il ripp ri con il rm vnm n 
toMiidacik * amurs sempre p i ui 
reme se non ad I riti», r i itu I-'I »te. 

(gii ( isl i l il ilu chi > n una 
svolta olla R . M n '" ur i ! r | itta 
f rimi av m/un m i un i » t i j r 
posli pruisi Vai ni d dia reali?/ i ione 
di una vera p litica \ i r il I iv ro ilunzm 
munenti di 11 r\ ti n » cren inni di 
uno apposi!. ] | iblih « ammiru 
stnuiom ! ntn di Ila nuova ìtgu> 
sul lolloriuiu ni is liti pnu-ii pirla 
sanila CiOOO nui vi opt raion dt vono es 
sere ancora assunti) i pi r i trisporti ad 
un impegno di i rum tu in per attuare 
il progetto su RJIHU C jpnale 

Paola Sacchi 

Morire d'ospedale: 
un'altra denuncia 
alla magistratura 

Aveva la tubercolosi, al Sant'Eugenio nessuno riuscì a diagnosti
care la malattia - Le indagini sul ragazzo deceduto al Policlinico 

Storie di abbandono, di 
cure arrivate tardi quando 
non servivano più, di morti 
in ospedale che forse si potè* 
vano evitare Dopo il caso di 
Luigi De Angelis, Il giovane 
morto di broncopolmonite al 
Policlinico, un'altra denun
cia è finita sul tavolo del ma
gistrato L'hanno spedita i 
familiari di Carlo Marzi, un 
impiegato di 48 anni decedu
to al Sant'Eugenio li 12 gen
naio scorso Era stato ricove
rato un mese prima, aveva 
continuamente II singhiozzo 
e conati di vomito Ma solo 
dopo la morte 1 medici sco
prirono la causa del male 
tubercolosi bilaterale Du
rante Il ricovero nel reparto 
di Ematologia gli vennero 
fatti molti esami e praticate 
diverse cure Ma Carlo Mar» 
zi, continuava ad avere vo
mito e febbre altissima» 
Forse ha un tumore tra il fe
gato e il rene — dissero I me
dici al familiari — ma non 
possiamo essere sicuri» 1112 
gennaio, in un esame prati
cato dopo la morte, si scopri 
che si trattava di Tbc 

Ora la vedova dell'Impie
gato e I figli Alessandro e 
Raffaella hanno chiesto alla 
magistratura di occuparsi 
della vicenda Vogliono sa
pere se gli furono praticate le 
cure necessarie e se 11 male 
non fosse diagnosticabile 
durante il periodo del ricove
ro 

La Procura ha Invece già 
aperto un'inchiesta sulla 
drammatica odissea al Poli
clinico, denunciata dai geni

tori di Luigi De Angelis 
L'autopsia, disposta dal so
stituto procuratore Giusep
pe De Nardo, ha stabilito che 
Il ragazzo è morto di bronco-
polmonite bilaterale SI 
aspettano I risultati della pe
rizia medica per accertare se 
si è trattato di una malattia 
virale oppure batterica (que
sta seconda forma è più sem
plice da diagnosticare e cu
rabile con antibiotici In 
questo caso le responsabilità 
dei medici sarebbero più 
gravi) Quando tutte le ana
lisi saranno sul suo tavolo il 
giudice firmerà le prime co
municazioni giudiziarie. 

Cosa è accaduto nei tre 
giorni, tra il 18 e II 21 marzo, 
nel più grande ospedale ro
mano? Luigi De Angelis ar
riva al pronto soccorso alle 
0,30 di mercoledì 18* ha un 
violento attacco di acetone 
Già quattro anni prima ave
va avuto una crisi slmile ed 
era stato In cura dal profes
sor Boscherini In pediatria 
Ma ora è troppo grande e nel 
reparto pedìatrfa non può 
essere ricoverato I medici 
del pronto soccorso lo par
cheggiano, applicandogli 
una flebo, nell'astanteria uo
mini. Lì rimane fino alle sei 
di sera. Nessuno lo visita. I 
genitori si preoccupano, il 
ragazzo ha la febbre aita So
lo dopo molte Insistenze Lui
gi De Angelis viene trasferito 
all'ottavo padiglione: c'è un 
letto libero, ma qualcuno 
obietta che e «a disposizione 
dell'università» e non può es
sere occupato 11 giovane re
sta ancora per qualche ora 

sulla barella In corridoio, 
esposto al freddo Alla fine lo 
fanno distendere sul letto. 
La febbre aumenta ma l me
dici non gli prescrivono 
nemmeno una lastra Passa 
la prima notte, al mattino il 
ragazzo è pallidissimo ed ha 
difficoltà a respirare Ancora 
una visita sommarla e rima
ne lì ad aspettare La madre 
chiede al medico cosa sta ac* 
cadendo ma non ottiene ri
sposte Stessa scena la sera, 
quando Luigi viene visitato 
dal dottor Fischietti Ma alle 
tre di notte la situazione peg
giora Luigi sviene. Il medico 
di guardia interviene e gli 
prescrive degli antibiotici I 
familiari sono ormai ango
sciati, cercano un cardiologo 
di fiducia che arriva in cor
sia proprio quando i medici 
del reparto hanno deciso di 
trasferire 1) ragazzo In rlani* 
mazlone Finalmente viene 
eseguita una lastra al torace-
ha una broncopolmonile 
Ma è troppo tardi II polmo
ne destro si blocca per pri
mo, poi il sinistro, la pressio
ne scende a cinquanta Saba
to alle 13 il ragazzo muore II 
padre e la sorella del ragaz
zo, Mario e Letizia De Ange
lis, disperati decidono di ri
volgersi al magistrato OD 
avvocati Giuseppe Mattina e 
Simonetta Mossaroni spedi
scono un esposto alla Procu
ra. Al magistrato si rivolge 
anche il Tribunale per ì dirit
ti del malato. Chiedono l'in-
crlmlnazlone dei medici per 
omicidio colposo e omissione 
d'atti dovuti 

Luciano Fontana 

Una giovane svedese fugge e denuncia l'uomo 

Sequestrata per 48 ore 
e violentata più volte 

Roberto Careddu, 40 anni, è riuscito ad accompagnare la donna nella 
sua abitazione e ha abusato di lei per due giorni di seguito 

Un incubo durato due giorni 
Finita nelle mani di un uomo 
che l'ha sequestrata e violenta
ta a ripetizione per 48 ore una 
giovane svedese e riuscita a li 
berarsi dal suo aggressore solo 
grazie alla sua tenacia e for?a 
d animo Tornata a casa dopo 2 
giorni di violenze e umiliazioni 
la donna ha avuto anche la for 
ZB di denunciare alia polizia la 
sua terribile avventura ed e nu 
scila a far arrestare Roberto 
Careddu 40 anni L'uomo e 
stato rinchiuso a Regina Coeh 
ed accusato di violenza carnale 
sequestro ed evasione (Quan 
do ria rapito la giovane era agli 
arresti domiciliari per un altro 
reato) 

Le cose sono andate cosi lu 
nedi scorso ali uscita di un loca
le notturno nei pressi di via Ve
neto la giovane donna, impie 
gata come ballerina in un night 
delia zona in compagnia di un 
suo amico tranaeisuale e stata 
abbordata da Roberto Careddu 
ed un suo conoscente 1 due a 
bordo di una Ritmo hanno 
proposto di accompagnare a ca 
sa la coppia La ballerina 
avrebbe volentieri rifiutato ma 
e btato più veloce il suo amico 
transessuale che senza troppe 
preoccupazioni ha accettato il 
passaggio ed anche una bibita a 
casa di Roberto Careddu, in via 
Riitfaele De Cesare 82 Ad un 
certo punto era ormai quasi 
Inlba il transessuale e t amico 
di Roberto Careddu sono anda 
li via e In donna e rimasta sola 
con il delinquenu Luoino ha 
ttnlato subitodi aggredirla l a 
[ ìnvane donna per sfuggirgli 
si ntucustat chiusa a chiave in 
bugno ma Roberto Careddu era 
disposto n tutto anche a hut 
tarsi ali ana la casa con le sue 
mani pur di nigguingtrt il suo 
scopo I ha violentata più volte 
fino ali ora di pranzo, poi I ha 
condotta con se in un ristoran 
te sen*a mai perderla di vista e 
minacciando in continuazione 
di illuderlo se avesse tentato di 
bfuggirgli La donna, stanca, 
stremata od umiliatfi lo ha asse 
condato, aspettando il momen 

to migliore per sfuggirli L'uo
mo, dopo pranzo, ha ricondotto 
la giovane nella sua abitazione 
e di nuovo l'ha violentata nel 
pomeriggio e durante la notte 

Solo la mattina seguente, or 
mai certo di averta piegata psi
cologicamente, l'ha lasciata an
dare La giovane gli aveva chie 
sto di permetterle di uscire solo 
una mezz ora per cambiarsi i 
vestiti promettendogli di tor 
tiare subito dopo «Ormai sei la 
mia donna — ha detto Roberto 
Careddu — se cerchi di fuggire 
sei finita, ti ritroverò* 

La giovane e corsa nella pen 
sione dove abitava, ha cercato 
di riposarsi e di riprendersi e il 
giorno seguente è andata al più 

vicino commissariato, quello di 
Castro Pretorio, ed ha demm 
ciato il suo aggressore All'i 
spettore di turno ha raccontato 
per filo e per segno i due giorni 
terribili appena passati poi e 
uscita insieme agli agenti per 
accompagnarli fino a casa del 
suo stuprai ore Roberto Cereri 
du s o tatto arrestare nen?a bat 
tere ciglio, an?i ha fatto finita 
di cadere dalle nuvole Al prò 
cesso e e da scommettert i, ten 
tera di dimostrare che in fondo 
•lei ci stava» Ma sarà molto dif 
fiale quando sono arrivati gli 
agenti la porta del bagno era 
ancora scardinata 

Carla Chelo 

Giovane accoltellato 
durante il sonno 

Arrestato il fratello 
Ha dato l'allarme una glovan^che viveva accanto alla sua, 

stanza nel tesidence .Bambù» in via Vlnceneo Ambrosio S>, 
quartiere delle Medaglie d'Oro Lorenzo Porcaro, 25 anni, era 
disteso sul ietto, ferito al petto da una coltellata e gemeva 
senza riuscire a muoversi Condotto al S Filippo Neri, è stato 
subito operato ed è in prognosi riservata Qualche ora più 
tardi, i carabinieri hanno arrestato 11 fratello, Giovanni, più* 
Spregiudicato e sorvegliato speciale Con Glovn-inl Porcaro è 
itala arrestata, per favoreggiamento ani ho I a ra rtlìl di
ciannovenne romana SI ignorano ! motivi cht ivrtbbero 
spinto Giovanni Porcaro a ferire gravemente il fratello 

Lorenzo Porcaro era a Roma Insieme alla madre, clic non 
avrebbe assistito ali aggressione ptrun brevt pt nodo San ta
be dovuto essere a Carnloln, in prov Intl i di Napoli in Ì.OJ--
glorno obbligato Pur non avendo mai avuto nulla i rne tire 
con la giustizia, gli Inquirenti napoletani sospettano che li 
giovane sìa legato alle organizzazioni criminali campane 
Giovanni li fratello maggiore, è stato condannato per estor
sione e ptr associazione a dellnquert 

Dopo essere stato operato, il giovane è stato ascoltato dagli 
inquirenti, ma non ha sapulo dire nulla sui suoi aggregar* 
Poi 1 carabinieri, che sospettavano un regolamento di conti o 
una vendetta per interposta ptrsona, sono risaliti al fratello 
Giovanni, arrestandolo 
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